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LE INSERZIONI 

G/OHAC/^tS DELI,/! DEMOCnAZIA FRIULANA • Il Paeie sarA drl Paesf*, OjcrTAHnt 

SI TÌcerono end usi veniente predau Haatmnstein A Vitglor 
VI» PreMtatA, 6 UdlM t succiim. in Ilaiìa od Cstpr« al strtiieiiU 
prcTrl per Hnen di corpo ?: Teria paî HA L. 1 , - - ; Qu,irt.i 
pìiciiia Cent. 3 0 (tarfia '/is di paBlna); Cronaca L. 2 t ~ prr linea; 
Avvisi economici Cent. 5 e 1 0 per parols. 

.—t_«:j Paiiiiinento atiltcipato >•"• 

La Relazione dello Commissione d'Incliiesta oH'ilssociazione agropia Friulana 
,i]liclii»riio iritfgralmentn la rcla lioslo decreto 1!) gennaio !87;), si qua- irrcgolarilS, che scemarono assai i potendo sempre soitrarHì all'umana a ohi aveva acquistatoJo^merci, come paesi,^co.'i frequeati^ come sarebbe 
dell» Oomriiisslon» A' 

igrsplii. K' nn dociimentp, 
breve, ma doltaglialo, _ 
iunte cho )pori4 Uno a tutte I« iloll'agrìcolluraspiicialmento nella Pro- Piaienza, colla ooiiscguonz.i di dover strava, acquisii di morui o macchino dal Governo rimborsi maggiori del «clie ora che il territorio delia*Cat-
iliere a tulli dubbi od i s.ispelU vincia di Udine, B di rappr.'sentare gli aggravare i prozìi delle merci ; la vio- ali'infuorl dcll'A-isociazions ; ma anzi- giusto. « lodra Centrale si limita ai manda-
.ri;niin«»mpiìin <•< «min vnliiti int6reMi agrari dolla Provincia rande- lazionn dal principio cooperativo; la unto abitualmoulc ciò non avvenne, e La Commissione osserva che con do- «mentì di Udine e S. Daniele, è certo 
irmuuMMUitiuo .11 ounu ^1^^^ irregolarilà doi bilanci; la trascura' quando avvenne, lo fu quasi sempre liberazione 29 dicembro 1000,il Comi- «che il personalepotrjinelvari Comu-
.• inlorno al nostro granilo isu ^^ ^.^^i^ i'arlicoln secondo, • sercita tozza dolla Caitedri centrale ; si livol- per essere il bisogno degli acquisti lato acquisii aveva stabilito che, a da- «ni che b costituiscouo, più Irequen-
iih'rsrio. Vi aggiungiamo la di- apacijimjnto la sua attivitti: a) col sero censuro contro vari alti dell'Ara- Borto o per essersi aivertlto dopo laro dal i gonnaio 1901, i piccoli ci- tementa divulgare «ncho a viva voce 
iiona che «'guì la sua loltura provocare per propria ìnizialìva ri- minlslrazlone,/tno a levare un adde- chiuso le pronotazioni presso l'Asso- vami attivi, che risultassero in Une «gli insegnamiinli della scienza e della 
u il Consiglio dell'Agraria o gli cnrche, studi ed esperienze, raccogliere, bito contro l'onestà del capo del per- dazione e quando questa non avava d'anno, e cho priffia d'allora orano «pratica razionalo». 
li rlnl fflorno phfl vson<>ro votati eoordìnsro o divulgare, medlaDto un sonale. E' quindi necessario di proci- merci disponibili. In ogni modo il fatto, stali devoluti al l'ondo, por eventuali 5. Altre censure sono: ohe il Comi. 

p un Blu i,.™ D Hcio i apposito Bulloltino od allrimenli, no- sarò una ad una lo fatta censuro, per- manche se ia piccola parla vero», a pord t ' , fosseroinveoo riparliti in modo tato acquisti non tiene aedtJte ragolari, 
auguriamo, per il oeno «ph isti- j.̂ f^ atalistlche ooonoenioo-agraris ri- ohe è dello stasse cho principalmente nongiustincalo da quanto teslè si disse, da assagnarno solo il 10 par cento al redigendo verbali; cho alcune macchi­
ni', elio siano rtnalmenta dissipati guardanti la Provincia, od altra allo fu chiamata a j occuparsi la Commia- «non riuscirebbe mai argomento di dello fondo, ad il resto ai soci che a- ne, in possesso del sig. Campiuttì, 11-
i iBalintesI, in buona ad in cai- scopo sociale comunque utili; b) col aione d'inchiesta; esponendo poi le ri- «oeneurh per l'AsHociazione o suoi cquistano abitualmente col mezzo del gurano ancora di proprietà dell'Asso-
fede, ohe hanno determinato l'in- tenersi InCormats delle coudizioni o dei sultanze dall'istruttorift ed il giudizio ,< Cumitati, dal momonlo che, a giù- Comitato. Tale deliberazione, di ordine oiazione, mentre furono ad esso veu-

kii P onrladÌBnithdplaiornalìamo Uaogni sia generali e sia particolari della Commissiona «dillo della Oommlssiona, non è altri- tutt'aftallo interno, fu rasa però nota duto e pagate; che il prof, iiarlhod 
r ''^ MB" H dell'agricoltura della Provincia, rifo- Fa pertanto che il Comilalo acqui-, «Imibi'e a colpa dogli stassi» con ietlcra-reclama fin cui ara slam- <non ha alliludim commerciali e per 

• • • " - -•' *— •••---'--'—' - 1 a„i|.,„nB riali'iaenpiaTlnnn pa*", ff* ''altro, che l'Assooiaziona re- tituo suggerimento fu istituito a Tre-
LO SVMjppo ne I A880Giazion8 gijtuisce ai prenotatori organizzati il «viso un deposito di macchine che 

UU..O *' " altronde, malgrado codesta non go p^^ cento degli utili sociali) e colla « portò all'Associazione vistosa pordila 
laro verbosa vacuili., Bianoad «Uro necewari provvedimenti; e) colVislI- il sistema seguito quando- ara segre- """"fl!,?,.»^,"^ scheda di adesione alla Soclolà, distri- « e furono talvolta fatti degli acquisti 
ohe non quello BDÓHIÌCO intorno t"'r8 « conferire premi od iltrì inco- tarlo dell'Associazione il prof. Vigliotlo ' " ^ ni^nrm^nfo IM^/lnon «tó ?̂ ^̂  ?,'i '̂? ^*" VA.mtco del Contadino» do! «che riuscirono dannosi.» 
tue non quello aponiio» intorno , , tj ^^ ^ coll'opera di tenersi libero, per acquetare ove »^' qu nquei n o OOo-lOOO pm clie 1007, in cui era stampato pift esatta- Su di ciò. la Commissione osserva 

IMla SI raccolgono gl'interessi „ « 8 , . , „ i t t f contribuendo agli scopi torna maglio; donde la conseguenza. doPP'". ' '»f 1 ' ' ^ , , ' ' " f1" .T ;?„ P'r"' ""e»»' o"*" «""i" dell'Agraria 6 com- che elVettivamente, il Comitato acqui-
iti della Regione. dell'Associazione, della patria agricol- che alle volto (come verso il IDO? por cedente, gì acquisti ui "«cshiDO lu- proprietario di una Istituzione ohe, fra sii, par un certo tempo, foco riunioni 
ra prosonti i «ignori: tura si rendessero specialmento bone- il solfato di ramo; dovette far pagare ™™. 7 / " " " ? " ? " • ' 7 , ' " , "? , , ) , ''«'^fo. restituisce ai proprietari erga- alla buona, senza erezione di verbali, 
(ilo (urrtiiloiiiP), A„der»(>lti, Aaqiiini, meriti; d) ooll'lstitoire 0 manteoere le marci più di quello che avrebbero 1"°'" "•*' . '? ' ' ; . „ ' " „',"?"* " , , „ 1.1 "" ' ' *" ' ' " ' ' P̂ "" '^°^° ' '" ' ™*"'"' »' ' "O^* P<"° regolare; ma ora si ten-
Jti, Draidii, di lirMiii, C^psor.!, ( v un» biblioteca agraria circolante per costato comperandole dai commercianti, B'?'"™.' ' ? " ' «ampafo di recenteaai- ti,i annui. - Ma nel 17 marzo 1006 gono la sedute con più rispetto alle 
(;„c™. 'Joron dollmml,», U.c,.m, , ^^"^^^ apposita stanza di lettura • venendo cos'i a costituire un calmiere ' Associazione, p cfie. il ragioniere u.- j , co„BJgiio del l'Assooiaziona deliberò forme. 

f r ' j S a s n ^ S i ,L K l ; «) coll'islituire e mantenere a vant.g'- a rovescio; per il che molti - e per 
lini, Rallini, Som ia. g'o dei soci e del pubblico un 
nhoU e (inidoni segidiarl. di commissioni agrarie. Oltre 
marni la loro waonr.! Ciliiglli 0 l'aloso citato articolo dallo Statuto è detto 
"'• l'Assoolazione contribuisce sll'incre- «•" """ •"•«• uiui.uur.iuuo ..0.10 .ou- „_•! , , , : „„ . .„.„„j„ mno,,™- «i IIÌI.A ". r - - - - . - . „ . . 
l'Ulti, «ciiM (mirare in rnariìo. osserva manto ed allo sviluppo delle altre isti- dite, non sraenlila dai diagrammi fatti Opinali una so-onoft «onsura ^ja\^ desse migliore, 1 mezzi flnaniian per censura. 

1 ili »M iel«.icuu; di iin> yim- tQBJoni osistenti in Provincia con iscono slampare dall'Associazione, perchè ba- * " ^''^'. ^^""° ,"!."? '.'^'"'"^ • iiì,\r. ^" f™"'^ *"« '^^^^ occorrenti. Perciò « Il prof. Horlhod, non solo a giù-
liip, cnrto luiigsmcnto losilitata ,]j »jovaro all'aeticollura, sali sugli imnorli incassati, e non sol " ° " °'"^' "" °°",'™, 'a uisposisioni iieiio j naturale che, essendosi negli aser- «dizio dogli Amministratori dell'A-

•,ra umimssiin, p3r ™i n.m 6 pò™- if Consorzio, in Assemblea aenorale quantitativo delle singola merci- statuto - talvolta perHno a condì- gjjj jgi 1007 e dei 1008 verificato . graria, ma anche di allre competon-
lisoMiois m lino p,odnntr.io.af8,.i. d, S»wi 3 n a un c 3 i o di 25 «Su di ciò la Commissione osserva " 'o"' P'» favorevoli ; che, spesso con qualche maggiore utile del solilo, si < tissime persone, ha spiccate attitu-
h t:;;,;;;"';'!", ;;;iVn,lo i f S ™ : C m l ^ \ r n . che e l w nè?p?ipr1o che l Federalfonadeursorzl Agrari f""" .""f « ".""J"'?„P°' ^ . . ^ i Z «"'"» P^"""'» " ' ' ' ^sarne buona parta «dini cofmeroiaii, è avvenuto 0 pru-
!fl , a ; r r s i o , ™ ; : X pi? »^m?i seno un Presidente ed un Vice-p?esi. di Piacenza è una Società anonima ' [ I S a ^ u m e r r n r ?Znronr iS S"?,. P""'»""»»'» »°PP«."^9 ?"<> »F«f «'*«'"*' '»=«"* P",' f"™ T ?f iP' 
lieti n-Ilo stesi «maialimi iWUPra- dente («rt. 17). • cooperativa, sorta nel 1892, por ' - - •"i6i?'"an">nl" meri-antue. non nronrio .i„ii..„„,„.,., . . , .„„•„„. „ . „ » „ . ! „ . ™.„=,«»„i» =c„i,„i»>. „h„ *«i„„it. 

nhtk 1 nfialì.! ntftrttì.aMrl aaphtnn «»'l «KHCUItura umia rroVJQCia, niO- * " liu.VBU.u i-uo u uu.uiva.u «..4U.-. 
' <=''̂ , . ™ ' ' " a'verwf' seroino fgujóne opptirtanomenlo alla Rappre- ali mal fece vineol&ndeai a comparare 

ero critiche par occasioni nelle sentanza provinciale ed al Governo le merci dalla Federazioni dei Consorzi 
i gli uomini designati allo sdegno nazionale e provocandone all' lopo ì Agrari di Piacenza, anziché continuare 
I bro verbosa vacuili!, BÌanoad «Uro neceisari provvedimenti; e) coH'isti- il sistema seguito quando- era aegre-
) ohe non quello apolitico intorno '"'f* ^ conferire premi od altri inco- tarlo dell'Associazione il prof. Vigliotlo 

. rairtriatnenti nar cnlorn che î nlPnnnrf 

il Presidente ad acqui- Il sig. Gampiulti, riconosce nell'Ae­

di chi dovrebbe mostrarsi animato iua olia nniinnoe gii il venletlo. In progresso di tempo, e precisa- rire, senza scopo di speculazione, l'a « " / n i aovroooa muairarai auimaw qu,n,j, ^laureti 
, ,* (piosideiiu,). Dico Clio <«.lo cn - mente nel 1837, allo scopo di svolgare gricoltura italiana, facendo «rossi a c »<"*•"» '1*. '"lendimenl, «operativ , allim del bilam 
cto ,itu.uanro i„„a„..i tulio 1. lotiur». ^^p,^ pjù i-.z ono Utile dell'Associa- Quisti di marci - a dal 1901 anche 8*='»" °8" lk 'Pf ' r i*uZlL^ ' '* ""?„»; 
,,ol,.-.,oi.Bi.o,i,a,taoo„vl,>i„ohv'on zione a livore dell'agriciltura friulana, ài macchina a l l ' e s t e r o - e potando f™no pnriti di rattamanlo con tutti 

; ™ l " I ^ „ , K h „ r ° . h f d r i l X P>-»»»o rAssociaJlone stessa vanùe isti: quindi fornirle, specie in passalo. ' «o='' P<"' « f ^ P ' " / ' "' '» ".f*"V'='"' 

•11 iUt« IsiUurii il5Uri-eI»7,iona : 'ati Pt» a. 9) presieduto dal Presidente m Italia meno diffuso, a condizioni fa- «ossero ver 

La Relazione materie 

quindi dialtrellautodiminaitii civanxt «non possa errare». Quanto all'im-
tivì del bìlnncio. pianto di un deposila di macchino a 
Il solo rilievo cho a tale erogazione Traviso, la Commissiona si è convinta 

degli utili M potrebbe fare sarebbe che, « prima di deliberarlo, furono 
«quello di ttoiì /averla esplioitamante «ventilato con ponderazione io ragioni 

spaio, 111 eon; < comunicata all'assemblea » in ooca- « prò a contro dal dirigenti la Sazione 
degli aratri jj^oa dei bilanci, tanto più che un'i- « macchina. Che se nel primo anno 

ena seduta, del 88 maggio 1910, il ^ " " ^ ^ - — ^ ^ ^ ^ 

?Ì jT- ' . ' '™?.^ .? .< ' »P"^_??88)- E »«.'• ,'ÌL'!''''S'.!l!8!)?'f.« «lT.r.?}Ì.?*'i*..?r,*- Utk^i laìni le , a p r e m a-acqulsto 
sigilo dell'Associazione Agraria, 
î la U domin'U del !!t reiggio 

\-ì consiglieri o 1» rìoliiontn 
i Segretario generala doti 
•.t. ad ottoiidrd un' inchiesta 
monto dell' istituzione 

una Fab- commissione, senza escludere che sa- « copfldji, ricavarne dei vantaggi per 
una^ par- rebbo praforibile che.gii Amministra- «sé « p e r l'agricolturs di quella prO' 

tori avessero con speclBci rilievi ri­
chiamato su ciò l'attenzione dall'as 
semblea e cha l!i suddatla reclama non 

« vincia». 
Del resto poi la Commissione osserva 

che l'inchiesta non deve versare su 
si fosso fatta, osserva, sul primo pun- ogni dettaglio, specie se di natura 
lo, «che non mancava modo sgli azio- tecnica, agricola e commeciale, «men-
« nisti diligenti di constatare la cosa «tre 6 nel Consiglio dell'Associazione 
< nell'esame e discussione dei bilanci ; « o nell'Assemblea che devono diacu-
«e sul secondo pu'ito, o che risulta «termi gli affari sociali, & III che si 
«ohe le lotlera-r(v..iame in parola siano «devono dare consigli, alTscciara oh-

1006,0 cha «biezioni, » perchè si prendano dalla 

Le vendite 
, • • , , • . . - . j - . -j . . Incominciando di questi fatti parti-
dava sempre estendendosi, venendo suuziona da parte dei suoi cornspon- ^gia^ ,a commissione osserva chealU 

rittmntn In neceBailii, ncU'interesso di quindi ad assumere una grande im- denti, dell obbligo di non aoqniatare da j . . j Fabbrica fu realmente una volta 
ili, (ho valigli chiarito il valore dolio portanza la loro provvista. altri la marci stawso loro occorrenti, e ,..,i„(. ,1,11. t-.-niin nrohaliiimnnio mr 
um rivolto all'animiniatra.iimo 0 al Olirò ciò, sa l'Associazione si ora ciò in oorrispeltìvo d ll'esclusìvità della i^^ eàsèv ver fl^a'o ^11»^"^^^^^ 
S n - . . Ì ^ P r . l-usoTteJf: : l «ompra occupata per diffondere in rappresentanza in un dato, territorio l " d r s T f l ] , ™ v a ? r a1 s I d e M ' A 
iHiaton..* uouo jmuso ateMo o Bulli; prjvinc a l'istruzena agraria, a datare e dai vantaggi derivanti dai colossali "• .01 , , . , , . ,11 „„„ „vi,.„ ?„,.„„ 
i,iiu.-ili re.,«na»bili.a dogi, autori ,1, „ , , , , , ,j„ ^^^^ J '̂ ^ ,„,^j^, acquisii c h r e s s a può f«re. Qualche f S ' i b i l o a n. a V t mpiola ^ ^ * T\? """ 'e^ '^ i loP» » ''-^«S, e che . . . , . 
• • a .inanimila delibera : «va. della ..tessa, uno speciale Con- rara volta, dopo gli acquisti fatti dalla ^ "resto s a r e b r i e s H o S l e no,, fosse * ̂ « '''«, Z^SoT'fnZo^^Zti sonTórvTnta^"^ 1 " " ' " " ' ° ' " ' " " ' 
li pasaaro ali» nomina di una Cominia- sorzio, con il SUO Statuto, allo scopo. Federazione, segui un forte ribasso nel avvenuta. Quanto alla suddetta vendita * ?' ' ° ° ' Prsnotaton furono erogati sono più vantaggiose. 
no di tro membri scelti Ir* porsono (come è dello nell'art. 1, dello stesso! prezzo dello merci, od allora, naturai- ,; , : ^ . ,• f ^^, «n auoionto de patrimonio del Asso- . , , „ . - . , | u . ^ l . » „ . * , - „ _ „ 
laneo al Conaiglio, soci o non V,cì, 0 di allargare la Cattedra Ambulante mente, chi aveva questo prenotate'''n*;^,^'*""™^?','^^^^^^^ « ciazione, di cui in sostanza, 1 soci I Viaggi, I «opraiuogfll, (e conferenza 

pio ampi potori di invcatigaro su Collegiale, che funziona presso l'Asso- presso la Faderaziooa, dovetlo pacarle ^^^ si imneanano di non «ssumera * ̂ °"° «comproprietari In ogni modo è Ma la censura, a cui sì diede mag­
lio l'aniiamonto d(ill'i\ssocia7.ione (i sul. oiazione Agraria Friulana, onde Inteu- a prezzo più alto di qiielio dal 
j[ier,i di tutti, sia omminisiwSori t;lia sjfloara l'azione a vantaggiodell'istru- commercio; ma, normalmahre: 
tiKcgaii 0 (liiiomlonti, <9 mn^l m™™ zione agraria, rafforzando la Cattedra spendenti della Federazione 
;,iVbr.cvo lenirò polCl3!'spe\t. alla ^ « S a ^ X ^ t S turnaHi^oti / ' loIr '^L'IVocl'àzforAgraria Friulana in- '""''"'> " ' " ' « / « " f ° i"'iuel.i..-r,t.,riu „ , ; Sguardi delle spasa per l'ufficio 
iiiraiaaionu a. preniloieiluMiit'l'oapli- meuea.ma (jis.uoaie nelle parti piu lon- ij ussouiniiono jv,ji aria tiiiiiauiiiu aveva mancato alla promessa d. non ,,: ci..ti>,?;..o •,roo»in,t..V,-in !.h» =i in.t 
iioiio del propria man-Iato iiiiii i prov- tane della Provincia. Ed infatti, anche comincio a vincolarsi, per corta merci, f^re acquisti ftiori dell'Associazione V' °!''"?i"=.^' prescindendo che a Irai- < gcuranza. » 
limenti die litonosse opportuni 0 di coi sussidi dello Slato, della Provincia eolla Federazione, «quando era segre- Q„.nuj „oi alla .iltra "enoricho ceii- ulllcio governativonijncosliluan- Fu detto pertanto cho ogni mese 

rcsenia.o Qvoniuali propoate riguordunti e dei Comuni, sorsero le Sezioni di tario il prof. Viglietto », eerto prima ^^.Z. (jj f̂,) ^gg^^ si oase-va cha i '® parte dell As90ciazi™e Agraria, la i| prof. Berlhod al fece pagare per 
iiBiHounle in ralii-/,iono alle risultane». Camia col Canal del Ferro (sede Tol- dei 1000 0 coniinuò anche poi, quando, comitali dell'Associazione fa-evano eli «^o^'^'^^'One credo che in sostanza, 1 sopraluoghi e conferenze un'importo 

-a nomina cadde sui sottoscritti, ohe mezzo), dell'Alto Friuli occidentale (seda merlo il Viglietlo (noi primi mesi del ,,,„,,;,•: : . op„„ìio «Ih. ni-niioiajinni ^ 'P ' dell'Associazione abbiano cercato abbastanza vistoso a rimborso di spo-
erodetlero in dovere di accettare Spiliinbergo) del Hasso Friuli occidon- 1005) gli successo il prof. Banhod. E ,„7 ' " '„ nuai„ ,0 i<.<.,„oro aunienló «""ai '" ^i tarsi rifondere dal Mini- «e, in massima parte nou sostenute, 
ntarico, impiignsndosi di compierlo tale (sede S. Vito al Tagliamento), del la Commissione non trova di ceiHu- V nnantiti nor soDoerire ai bi80"ni ^^"'^'^ «quanto non solo direttamente, E di ciò si addussero molti indizi 0 at-
quel minor tempo dia i molteplici lìasso Friuli orientale (sode Latisana), rarla; perchè non si pelea a mano di-^ij ,.i,i avesse trascuralo di oranotarsi « m a . » " ' ™ indirettamente, 1 UfOaio testazioni di impiegali, cho ora la 
pegni di ciascuno avrebbero loro dell'Alto Friuli orientale (sede Cividalo), prevedere sensibili vantaggi nc-ll'ap- ' , ' p e r c i ò talvolta avveniva che alia « ^^'''va a gravare sull Associazione Commissione si farà ad esporre a va-
- " ' - •• • - ' " ' " - " • - ° - - ' " " - • ' - — = •-" - ' . n a e della stagione, si trovavi un ««'«««a». lutare. 

« Amminislrstori per colpevole tra-

e, nel 1910, altra Sezione per Gemona- profittare dei grossi acquisti, che sol-
pertanto, fissata la sede della Tarcento, e ciò oltre la Sezione ape- tanto un grande Istituto nazionale pò- , j : ' J j „i' naturalmente 1 a r««a,lra AmhnlinlA d'Anrionlf 
«ione ne^li uffici della Camera «lale de! Caseificio 0 la Sezione cen- tea faro tanto-più trattandosi di Isti- * f jovava S r e .a òhi fa ricerasVa ' ^ " « ' ' ' a Ambulante d Agricoli. 

«e par il prezzo allora corrente, che 
«talvolta potè essere inferioraa quello 
« pagato.di chi aveva fallo le preno-
< tazioni. Ma si traila di l'atti isolati. 

lutare. 
Sia in iHtto cho i titolari delle va­

rie Sezioni di Cattedra ambulante 
4.9 Fu censurata ozianilìo If. Cattodra presentano, ogni mese, al rispettivo 

centrale d'agricoltura (cui erano sog- Presidente la distinta dettagliata delle 
getti ! M.indamenti di Udine, S. D.i- spese sostenute per sopra luoghi e 
niele, Tarcento e Gemona.) per defi- conferenie; e die, ottenuto il visto 

isentito. 
Î ssi 
Dimissiono 
Commercio, richiamarono tosto dal- trale. luto ammioislrato da persona di com-
Bsociazione Oioniali, Mastri, Libri Queati sono gli organi principali, coi potenza e rispàttabililii indiacutibili. 
isfi, Pgase ff»tts«/Sco«tM dei coaaun- quali l'Istituzione svolga ia propria Ohe sa negli ultimi anni, por essersi 
i, ed altro, riferentisi alla Associa- altivitìi. diffuso in Italia il commercio delle 
no in generale e in particolare al Tutti coloro che furono assunti dalla mèrci e macchine agricole, e per-'ja « n'ip''cÓ3'tìru6nlì'"Bi"stema"'è' dT"'ncin "^'^^^ ^^ funzionalità e priicisamento del Presidente stesso, tali distinto 
mitato Acquieti, alla Sezione Mac- Commissione d'inchiesta, compresi i conseguente concorrenza, e forse an- ««fandé Importanza» Locrhènon to- P^r 'a mancanza|di propaganda più ef- vengono trasmessa alla Cattedra con­
ine, alla Cattedra Ambulante, e dò Consiglieri che la provocarono, rico- che par la forti spase della Federa- - j ^^ -g^j ^tjj i5g„ gj deliba racooman- "cace, che è quella cho vien fatta con iralo par il pagamento. Sta pure il 
r il quinquennio 1905-1909 inclusivo, nobboro le grandi benemerenza del- zione e giacenze di. grandi capitali, si dare la massima vigilanza porche ab sopraluoghi a conferenza, laontra l'o- fatto che simili note venivano eslese 
il) parte anche per l'epoca anteriore, l'Associazione Agraria, la integriti, il è reso più vantaggioso, in certi casi e {,\n^g a rioetersi il meno m.asibilè e P^'a della Cattedra Centr.de è in dal prf. Viglietlo, e non invoce dal 
...1,^ .....n p/.»..n.s .*.vi ..ann^in»»» Aa AiuiniAvMiaa lù Kìot̂ niIahiiìiii .Ini «„ni HAI' tiìliina (.««.> Puz-niitain lihfi,./! nnn ^, . . . . . , , , .^., .i.'i iTr.qn nnnin n.a«r.i.i.iiA dalla redazione prof. lierlhod, Il qualo SÌ limitava ad 

dino 0 del Boi- indicare, par ogni mese, una cifra 
azione. Si .aggiunge unica, cha, senza alcun visto né ordi-

[ oóinmVss'ìònlì^èTciirvì'nta'che'si che il prof. Viglietlo, quando ora se- ne di Amministratori, gli veniva pa-
i di c.si rarissimi e all'infuori gretario dell'Aiisociaziono, teneva Ire- gala. K cosi sotto il titolo di con/'erenaB 
diretta partocipaz'iond dei mera- ^uenti conferenze imeutro il proCosaor e sopraluoghi incassò nel lOOS L 700 

bri dei Comitati», i quali parò fa-

«La I ono anche personalmonte. Oltre ciò, compiuto, specie negli ultimi anni, dal accorti o . ^^^ ^^^ 
iumeroso «edule, assunsero coloro modo con cui è apprezzata in ogni relaziono; lant'è che o acquistando , jratlj j j 

avevano proposto l'inchiesta, il parte d'Italia ed anche all'estero, trasse macchine in qualche modo diverse da , j^na jif, 
3Ìdonte e molti Amministratori del- convincimento sicuro che il Friuli a- q"o"e che s'erano impegnati di cora- ^ jj^j ^^j ( 

ora 
teneva 

conferenze 
fsidonte e mólti'Amministratori del- convincimento sicuro che il Friuli a- quelle che s'erano impegnati di cora- ^ iiri "dai "comitati V i qualY m r ù f a - l^orlhod no tenne finché fu allo dipon 
agraria e dalle sue Sazioni, tutti i gricolo può dirsi fortunato ed andare parare dalla Federazione, o approflt- ^aano bene che sì rinnovino dovendo ^""'^ ''*' P''of' Vigliano « coiisò dal 
3i impiegali e alcuni ohe avovano orgoglioso di possedere un Istituto, che lanJo della larga e giusta tolleranza i',\Bsooiazlone non soltanto come «v- 'arno quando lu alla direzione della 

viene nella realta sostanziale delle cose, «J"""""- . . 
ma anche nello apparenze, evitare che t̂ a Commissione osserva cho la can 

natu-
Friu. 

sEalo di esserlo, ì revisori del Conto propagando co! Biilleltino od anche da parte della stessa (che, (ler m 
OSI, a quante persone nello svolgi- col più popolare periodico L'Amico rale riguardo verso l'Associazione F 
^nlo dell'inchiesta parve potessero del Contadino e colla Cattedra .Ambu- lana, di cui riconosce le grandi bene- s^"posja"allribu'irle"'n'ùa!siasi"77Ìlemo ^"ra può rilavare forse una realo do- marzo; 
:are informazioni utili all' indagi':? lauta, la scienza agricol» ; provvedendo merenze, no comprese la convenienza), jpgoaiatìvo o l'adozione di metodi (ihe ''Oi^nna « non impulabìlo perallro al 178 70 
iposta. Ed infine un membro de)|a macchine, concimi, e quanto altro oc- mollo e mollo acquistarono fuori della gj vanno man mano abbandonando an- ' "- . . . - - j .—•• —•.- -..:..:.. -•. ••< -i 
mmÌBBÌone si è recato a Piacenza corre agli agricoltori e promuovendone Federazione. ^^^ ,ja jjiioro che OMercitaiio la mor-
r assumerò il ff. di Presidente, il e iacilitandone il largo uso, e;iu mille Che se, dò malgrado, qualche rara (.atura per nroprìo interesse 
rettore, un Ispettore ed alcuni im- diversi modi, effloacissimameute eoo- volta l'Associazione fece pagare merci "̂  ^ j .. 
8gati della Federazione dei Consorzi però e coopera a quel progresso del- e macchine più di quello, cho sareb- ' Bilanci 
ilari. E dopo un maturo esame dello l'agricoltura, cha tanto contribuisce al baro costate nel lìbero commorcio, co- S. Altra censura che si'fa all'Asso- «te del prof. Viglietlo,» per il che il pubblica 
iiiltanze dell' istruttoria, i sottoscritti benessere della nostra Provincia. desta fu una logica ed inevitabile con- dazione è quella delia non sincerità tempo di tener conferenza gli vanne alle sue 

I prof, Berlhod, la cui molta attivila ri-
« mase, dacché e segretario, in mas-

nol 1907 L: 105S ; nel 1908 L 1495, 
•1.5; nel 1909 L 203 3,90. E precisa­
mente in quest'ultimo anno, s'ebbe 
L 170 — per il gennaio; L. 110 — 
per il febbraio; L. H9.50 — per il 

L. 171.05 par l'aprile; L. 
per il maggio; L. 167.50 par 

il giugno.; L. 180 75 per il luglio; L. 
180 — per l'agosto; L, 190.50 per il 

« sima parte assorbita dal lavoro del settembre ; L. 164 — per l'ottobre ; 
« Corallaio acquisii e Sezione macchino, L. 153,50 per li novembre; L.187 per 

enormemente aumentato dopo la mor- il dicembre. K' da notarsi, che resa 
Tacousa contro il Betthod, 

noto sintetiche del 1909, 
ivano da osservare quanto segue: Crlflrhn annunf! R rlsnnuf* sequenza del sistema delie prenota- dei bilanci. Sì afferma che nei bilanci assolutamente a mancare. 1 ìuoì assi- fu in princìpio del 1910, posto il 

Il mmiilta dall' Asnoclszions vriiicni), dppuini e rispoBls zioni, ohe quasi sempre invece portò ohe si presentarono all'assemblea negli stonli tenero certamente delle confo- visto dal compianto Vice-presidente 
(.uiiipiiii Udii nttaubiatiuiis Perj ^ luty, sostanzialmente, con- dei vantaggi; per il che, ed essendo ultimi anni, si nascose buona parte renze ; ma, dovendosi anche m.olto oc- dell'Agraria avv. Cappellani » Avundo 

l. Associazione Agraria Friulana, cordano in tale giudizio, i critici del- ciò avvenuto solo rare volte, e in oir- degli utili per erogarla poi a vautag- cupare por il Bullettino a e Amica i rei-isori del conto 1009 chiesto la 
Migurata^ il 23 Novembre 1846, rial- l'Associazione si fecero ad affermare costanze eccezionali, nulla prova nean- gio dell'Associazione (precisamente nel- dei Contadino, e stante la grande e- distinte delle spesa dei sìngoli Catte-
'Ma II 23 Aprile 1855, riconosciuta ohe, negli ultimi anni, si verificarono ohe contro l'avvedutezza dai preposti l'acquisto dei fabbricati ora ridoni a stensione del territorio, forse le confe- dralioi, furono loro dato quello dai 
ale iatiluziono di pubblica utilità col molti inconvenienti ed avvennero multe ai Comitati dell'Associazione, nessuno sede dalla stessa) anziché dialribulrii renze atesse non furono, nei singoli titolari delle Sezioni, chn ?. giudiziii 

La CURA oiù 8ÌCMr« ofitQaca w ^itnink-l dBhnIì di stoniaRo nprvosi è r.AWAPO BARFfiGS a base di F^rrn-CHìna-Rsh^rham t''n'''o-«"i''o«t<t!iB''tR.rfin9'?t'"n 
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debili accusatori, non erano unite al 
conio, per evitarne il confronto colla 
indi'caziono di una unica |cifra mensi­
le da parte del prof. Betlhod. Alle 
apiegazioni date «gli accusatori che 
sotto la impropria tradizionale voce: 
* conferente e sopratuoghi» il prof. 
Berlliod al accreditava dello spesa di 
viaggi a Pi&ceMa,, Bologna, ecc. gli 
accusatori opposero che l'indetiBltà 
a Piacenza, onde sasialere «He Bldula 
delle Associaiioni scorie e nitrati, an­
nesso alla Federazione dei Consorzi 
Agrari, Mnivano rtmborsate dalle 
As9ocia7ioni stesse con una medaglia 
di presenza di L, 120 — aggiungendo 
choi altri viaggi appositi per f la oa-
< rlca di consigliere della Federazione 
« a cui ora slato eletto sOltaoto uella 
s primavera del 1809 > non ne aveva 
fatti. Nel verbale della seduta del 
Consìglio dell'Associazione dW 13- feb­
braio IB!0 si legge ohe il Vlce-bresi-
donle Cappellani dichiarò ohe gli ita-
poeti, di cui ai tratta, « rappiresentano 
« por circa due tersi spelte sostenute 
* por frequenti, ripetuti viaggi, ordì-
« nati, autorizzati ed approvati tutti 
« dalla Presidenza, mensilmente ed 
«anche più volte in un mese, fatti 
« a l^iaoenza a Milatiii, e rapp'fiSSnt»-
« no per Taltro terzo ie spese per 
« viaggi ordinati, autorizziti ed appro-
« vati tutti dalla Presidenza, a Treviso 
< Venezia, Bergamo, Bologna', Verona 
•: Cremona, Bologna, Mantova, Stc&saol-
« do, Cerviguaoco, o in Provitìoia per 
« adunanze, aopraluoghi, mostre, in-
« tervisle e conlerenze con varie per-
« sonante > Ma di tate spiegazione 
non rimasero persuasi aloanl Coasi 
glieri, sia perchè'pSte ohe il Osppel 
lami avesse detto qualche così m di; 
vorsodiquelloiìheemetgèrBbbeì'dal'vei!-
baia (nel quala si sarebbero' sostituita 
le aliquote di « due terzi e di un ter­
zo, a quelle verbalmente dette « di tre 
quarti e di un quarto » ' e si sarebbe 
aggiunte le parole — ed awhe più 
volle in un mese 8ca. — , sia perohà 
l'impiegato aig. Amìrteo Ive-e l'ek 
impiegato sig. Giusto Ferrari affer­
marono loro (come del resto afferma­
rono, specie il secondo .anche alla 
Commissione d'inchiesta) che i viaggi 
aoennati dal Vice-presidente , Cappella­
ni erano almeno in massima parte' 
inosistenli, sia perchè infine, alla vigi' 
lia della seduta del Consiglio suaccen­
nato,'il Berthod sarebbe scesa a chie­
dere a taluni impiegati attestaìsioni di 
onestit, e si sarebbe mostrato abbatuto 
di spirito con taluni Consiglieri. • ' 

Dopo ci6 la commissioneosservaohe 
tutti gli Amminlstratort • dell'Agraria 
da essa assunti — riconosciuti anche 
dagli accusatori parsone avveduto a 
rispettabilissime, tutti gli impiegati 
della stessa — aooettuatì il' 'Ferrari 
s rive — «deposero non solo iMoro 
« profondo convincimento della assUlu 
« ta. indiscutibile, onestà del psot 
« Borthod » ma anche il fatto ohe ol­
tre i viaggi a Piacenza per i'Asso 
ciazione scorie e nitrati (le cui spese 
venivano rimborsate dalle Associazioni 
stosse) « il Berthod fece sempre e 
« ogni anno pio frequentemente viaggi 
« alla sede della Federazione a Pia-
« cenza » per assumere informazioni 

I por combinare affari, eco,'ed altri 
I molti viaggi ancora a Bologna, Tre-
1 VISI) ecc. sempre nell'tnlaresse del-
I l'Assoaiaatoue. • , 
\ Inoltre' dei numerosi viaggi a Pia-
• ceiiza «(i più costosi), in giorni di-
' « vtrsi da quolli dasati per'le sedute 
' «ilulle Associazioni,», la Commissione 
I fu .•iccertata„60i"dtìpèsìó''aénnoe'-prè-
, óulVnfe, del Direttore, di uO'Ispettore 

0 di due impiegati della" Federazione, 
! asaunti da uno dei ,suoi membri a 
i' Piacenza. 

Le mende che restano 
« Di frante a tanto e cosi attendibili 

;• « toatimonianze — che non possono 
, « certamente essere scosse da quelle 
i. «doi soli signori Ivo e Ferrari — la 

.» Commissione unànime ha acquistato 
« Il più profondo convincimento che 
< gli importi di cui si tratta, rap 
« presentano rimborsi di spase effettive, 
« Ili viaggi fatti dal prof. Berthod, nel-
« l'interesse dell' Aasoqiazìone. » Ad 
o l'.'iubtraiiza» poi si soggiunge ohe 
Ili deposizioni dei signori Ferrari ed 
Ivii possono in qualòhBìmodo spiegarsi 
ri'evando, quanto il Férr^iiri, ohe per 

,V il suo utfioio di viaggiatore, era spes-
p sisaimo assente da Udine, e che nel 

li»09 fa anche molti mesr'ammalato, 
li quanto all'Ive, ohe la gran parte 
almeno dei viaggi a Piacenza fu fatta 
(lai prof Berthod partendo da Udine 
a sabato sera, e ritornandovi il lune­
di mattina, per il ohe assenta dall'Uf-
(icio non rimaneva che la domenica. 

«B' quasi inutile aggiunger» che, 
«di fronte al te.slè detto, e cioè di 
« fronte a fatti indiscutibilmente accer-
«tati, tutti gli .indizi sopra esposti 
«perdono ogni,valore.» Olìel'avv. Oa-
pellani, dopo tenuto il discórso in Con­
siglio, lo abbia per maggior preci­
sione, rettificato prima ohe tosse measo 
a verbale; ohe il prof Berthod, alla 
vigilia di dotto Consiglio, vedendosi 
proso di mira dà taluni consiglieri 
impiegati e dalla stampa si mostrasse 
preoccupato; ohe il detto profOBSore, 
oonatalando ohe gli Ammii>igtratori 
avevano in lui la massima flduoia, e 
ohe non ai curavano quindi di esami­
nare la nota delle spese, ne approfit­
tasse per esporre soltanto una cifra 
ooraplessiva alla fina di ogni mese, 
soddisfaci ndo cosi anche forse alle esi­
genze d.,1 suo temperamento, che pos-

aiWlIIIWWIWillIWIMBIIilWMIIjilllMWIlW^ 
sono pure averlo indotto a non rico­
struire approssimativamente nel 1910 
Io noto del 1909, sa al diro di un re­
visore, «forse noi fece perchè si rite-
«nera superiora agli aUti impiegali, 
« — non sono evidentemente circo-
«stanze cho possano comunque inflr-
« mareilmovimentodellaCommissione.» 

«Ritenuta quindi indiscnlibila l'o-
«neali del prof, Berthod,» restarlo 
peraltro le irtegolarith sopraesposte, 
che diedero alla accuse , « un qualche 
apparente fondamento» Hesta il fatto 
ohe il prof. Barthod non ha pre.sentato 
la nota dettagliata delle spese soste­
nute a la giustificazione, per quanto 
possibile, delle stesse, « inasta che gli 
«Amministratori vennero in qualche 
«molo a dlspenaarnelo coll'orditìare 
« al Cassiere di pagare l'importo delle 
«sue nota colla sóla sua firma,;» rasta 
éhe sotto la voco «oonfoftìnze a so-
pràlHoghi» si compresero spose di 
altro genere; resia ohe "gli importi, 
di cui si tratta, figurano pcv la Cat­
tedra ambulante, anziché per i Comitati 
degli aoiJ[uisti. E* quindi evidente che 
le AoroJe della buòna contabilitii nati 
Airono osservate. «Ma, si noti bene, 
« trattasi sempre di questioni dì forma 
«e non di sostanza.» 

Quanta agii impiegati o dipendenti 
dall'A'ssooiazlone, la Oommiaalone cride 
che bastino i risultati deiriaohiesta 
per dare alla saggezza dei preposti 
OfiH'AMOciaiione stessa le occorrenti 
indicazioni. 

Cbiamata poi la Commissiona dal 
mandalo conferitole ad esprimere il 
suo avviso anche sulle , eventuali 
responsabilità degli , autori della 
accuse. Bssa dichiara di ritenere 
((he BQloro, ohe. la formularono i e .che 
domandairono sulla stessa un'inobiasta 
«a parta fora? par taluno il difetto 
•I, di modo e df misura,» abbiano agito 
con ratta intenzione o almeno in buona 
fede, in seguito alle comunicazioni di 
irregolarità a abusi avute dai signori 
Ferrri ed, h e , suffragate, in parte, 
dalle irregblaritSi di forma surriferita, 
i-* Ritenuto pertanto che le «lievi men­
de» sovra munziooste non affliggono 
inliinamenta l'organismo del Sodalizio 
a cKe ora che vennero avvertite o (b 
fono gi& 0 saranno quanto prima tolta 
la Commissione 

conclude 
affermando ehi, a. suo giudiìsio una­
nime, l'ordinamento della Associa-
itone e l'opera dei suoi Amministra 
tori, meritano il pia vivo plauso t 
la,gratit»dine' del J'niuH, ed é con^ 
vinta che il benemerito Istituto con* 
tlnuerà, circondato dall'universale 
fiducia, a spiegare sempre pf& lar­
gamente e intensamente l^opera sua 
a vantaggio della nostra agricoltura. 

tWiiie 14 noV^mlTo 1010.' 

Marpùrgò Elio, Igna-
Ilio Benier, Giusep­
pe Qtrardini. 

La discussione 
li discorso Peclle 

Peoite (preaidento), La Presidenza e 
la Commiasioiii — prego di voler fare 
astrazione dalla mia povera persona 
-r- forse con competenza inadeguata ai 
loro compiti ardui, m» certamente con 
buon volere, con aasiduitii e con ab-
negazioua ammirevoli, hanno sempre 
cercato di condurre vei:>ift il ' megliu 
l'attività della nostra Istituzione, col 
solo obbiattivo dai progresso agrario 
del paese noairj., apawW.aw-atlande-
vaffit) tranquilli il giudizio .delia Com­
missiono. 

Potava essarvi diasene» sulle moda­
lità, sull'indirizzo, — non poteva essere 
sull'intenzione, sullu lealtà degli atti 
nostri i 

E parò motivo di viva compiacenza. 
la piena giustificazione dell'opera nostra 
consacrata nella relazione testé letta. 

11 giudicato della Commissiono d'in 
chiesta, che,con spirito equanime,dopo 
analizzate ad, una ad una le varie a», 
ause rivolta al nostro Sodalizio, con­
trappone ad esse le deposizioni favo-
ravoll diligentàmanta aaaunto, — che 
precisa con ssntìmento di giustizia le 
varie responsabilità, — per terminare 
con' una parola sentita di conforto e 
d'incoraggiamento agli amministratori 
ohe hanno cercato di compiere il loro 
ilovere, e un documento severo e aerano, 
al disopra di ogni discussione. 

Se il Consiglio vorrà conservarci la 
sua fiducia, ad aiutare l'opera nostra, 
noi ci riserviamo di prendere nei più 
breve tarmine tutti quei provvedimenti 
che,dallo spirito della relazione ven­
gono suggeriti. 

Mi è però grato fin d'ora di.avvei'-
tira che — seguendo la costante con­
suetudine dalla nostra Istituzione, di 
continuamente perfezionare il suo fun­
zionamento — mano mano che la mol­
tiplicazione degli organismi lo l'iohiodo 
va, ai diletti di forma, appena avver­
titi dai revisori, venne già riparato 
prevenendo i consigli della Commissione 
d'inchiesta. 

Noi pensiamo ohe quell'ulteriore ope. 
ra riformatrice, ohe potrà -lesplioarsi 
in avvenire, debba mirare a-, rendere 
sempre più vigorosadanostràtAsaooia-
siione. la quale in .ogni teórpo) ha fa-

' " M " 

titudine agli egregi signori componenti 
la (j«mmis3ioae d'Inchiesta, che accol­
sero la nostra preghiera, {ispirata al 
supremo intéressa dell'Istituto e del-
l'agrìorltara friulana che hanno coa­
dotto a termine l'opera loro con tanta 
diligenza, con tanta coscienza, e con 
tanto sacrificio del loro prezioso tempo 
— Noi vi proponiamoli seguente ordino 
dal giorno t 

< 11 Consiglia dell'AssociazioneAgraria 
< Friulana udita la relazione presentata 
«della Commissinne d'inchiesta nomìna-
« ta nella seduta cotisigiiare del 28 
« maggio i&IO oon (l'incarico di in-
f vestigare coi pn'i ampi poteri su 
l'opera dell'Associaz'one dalmara : 

« 1. di esprimer.! con voto solenne 
profonda rloonoBcciua ai signori. 

« Qlrardinl avv Oiuséppe, deputato 
al parlamento 

«Mopurgo bar 15iio, deputato al Pat­
ii lamento 

«Renier av». cunm. Ignazio, presi-
« dante dai Cona s\w Provinciale 

« ohe formano m Commissiono atessa 
« e ohe co.ndu»9ero a lermioe la mìs-

< siona loìroanUaiacon tanto valore 
< serenità e spirito di sacrificio 

« 2. di proporro alla prossima As-
«semblea fa nomina dei pradeiti signori 
« a soci onorari e benemeriti dell'As-
«Booiaziona Agraria Friulana. 

Quest'ordine dèi giorno mosso ai 
voti viena approvato alla unanimità 

Altri oratori 
Braida. Dopo lo conclusioni delta 

Commissiona d'inchiesta io sono lieto 
di -potar richiamare il Consiglio allo 
stasso ordine dal giorno votato nella 
seduta dal IS febbraio. 

In quel giorno -' noi a grandissima 
maggioranza avevamo votato la più 
esplicita fiducia nella Presidenza, nelle 
Commissioni e una loda ai segretario ; 
uo! oggi possiamo col maggior pon-
sibila convinoimanto ripetete il voto. 

Il mio ordina del giorno già sippro-
vato sei mesi or sodo non può che es­
sere che' rlBonférraato oggi e suona 
ancora oggi coma allora di esplicita 
BdU'iia nella Presido'iza, nelle Com­
missioni, di lode e di stima al segreti-
rio," 

il mio ordina dei giorno approvalo 

Braida insiste nel' atìo-ordine del 
giara}. 

Biasulli Osserva ch« le spiegazioni 
offerta dalla Presidanza nella seduta 
consigliare d a i n i febbraio in taluno 
parti non corrianondevano alle risultan­
ze dalla sua indagini e perciò diedero 
origine all'opposizione seguita, 

Braida II mio ordina del giorno già 
approvata in seguito alte dìchiaraitonì 
dalla Presidenza al presanta c^gi àp-' 

Erovàbile ancora sulle deduzioni dalia 
ommissiona d'inchiesta ad io prego la 

Presidenza di n>hthì matterà in vota­
zione per apQello nominale. 
Peetle (preaidette) ringrazia dell'ordine 
dal giorno di'flduda proposto. 

Sosso dice di non aver itltiso criti­
care la oonulusioni della Cora missione; 
egli na voleva solo trarre una oonsa-
Ruanza; vedrà il Consiglio se non sa­
rà il ."Sago di attribuire maggiora im­
portane» alla Ulituaiobì «ocis, in con-
IWiOto del privati soci, 

Deetani. Prametto subito di Bon 
condiMere assolutamente l'idèa del 
«ig. Rósso non conforma allo Stauto 
e gli'faccio botare cba non è possibile 
oggi .éplrara in marito alla questione 
tanto più che la cosa non è all'ordina 
del giorno. Ora ogni discussione sa­
rebbe prematura ed ialempéstiva. 

de, Brandi». Parla iu merito alla 
vofazfoiia dell'ordine del giorno Braida. 
Diche che trattandosi di ordina del 
giorno di flduoia 1 membri dallo ain­
goia Oommiasion! dovjanno votare 
fatta-astrazione della parte cho li 
riguarda; coma d'aitroude si fece 
raltrà volta ohe si approvò lo atesso 
ordine del giorno. 

LAVOTAZIOME 
Pucile (presidente). Poiché fti pro­

posto l'appello nominala si procederà 
senz'altro alla cbiamata dei presanti. 

L'appello nominala sì svolge rego­
larmente. Volano 

si 
Morelli do Rossi, Capsoai, Cèreo, Co-
ceanl, dì Brazzà, Perusiiii, Micoli-To-
aoano, Oattorno, Andarvolti, Rubini, 
da Brandis, Pecile, Oaratti, Deciani, 
Sqmeda, Asqulni, Braida, Manin, Mài-
nardi, Da Toni ; 

tA rftt 
regoiamauto generate ma anche con P0«ile. da uosa non può farsi ora 
quello di proporre, Quando ne appa- ma potrà essere messa all'ordina dt 
risse l'opportunità) la modificazioni giorno in una prossima seduta, 
allo statuto che si readeasero neaasaà- CHacomelH. propone si fissi sanz'L. 
rie. Dide che il rectofàmeoto generale Irò una nuova seduta di Consìglio enln 
deve essere conaono ai tempi e prove- brevi termini, 
dere anche gli incrementi avvenire. de • BrmSis. La seduta potfebi» 

Deciani Riconosco l'indispensabilità esaere fissata-entro*o»meaa^ 
di questo studio. Osserva come nello Peoile (presidente). Accetta la prò 
statato del-1872 slami poche norme pà!l^de,-BraniSi». ' 
ragotamentàri e sianvi parecobiO la- QieàimHi. Kabeomaula che gli av 
cune eiàtutarie. ' tisi ditionlfooazièlié giungano in tempo 

Rubini, Mi associo a quanto ha Pécile (presidente). Oli fa osaervan 
Jatto egregiamonto il collega l)-;cl.iiii «he per I» presènte seduta si è faiu 
poiché sono persuaso ohe il nostro «oavooazione d'urgeiitìa data la sui 
sodalizio, assurto ad una importanza grande importanza e il Consiglio venni 
notevole, non possa più essa, a retto convocata il giorno stesso nel quale It 
da uno statuto che da normi non t;onolusioni della Commissione d'in 
rispondenti ai nuovi bisogni. D l̂ ino- Chiesta vennere presentate alla Presi 
mento dunque che dobbiamo BvecoUiars, denza al flnedi non lanciare il mlnltni 
lo statuto e dia di tale neceasià uittl Indugio alla comunicazione a tulli 
sono convinti, jo orado ohe ii-r gua- consiglieri, del verdetto inappellabili 
dagoare (empo il presidente iwirebbe della Oommìssiooe d'inchiesta, 
ora sospendere la seduta, alilu^bè il aiacomelU Non p^aso che lodare 
Consiglio potesse mettersi d'.iccordo questa solleoltudlue in questo <:aiio 
sulla scelta dei nomi dei consiglieri speciale. 
che dovi anno formar parte della Dopo ciò la sedata è tolta, 
Oommissibnei proponente lo modiflci- A. Oaidoni 
«Ioni «Ilo statuto stesso od il regola^ •_ 
mento. " Il telefono del PABsa porta il n. 8-11 

Semido telegrafico M "Paese, 

ti 

vorito il sorgere di nuoyi .istitijti, 
apondenti ai bisogni ' dell'agricoltura ; 
•— ma che è necessario rimanga salda 
e forte nella sua organizzazione, coa-
tiniiando quale face luminosa, a guidare 
costantemente l'agricoltura friulana sul­
la via del progresso.' 

Vadano i aenai della più viva gra-

il 12 febbraio suonava cosi « Il Consi 
« glio dall'Amministrazione Agraria u< 
«di te le comunicazioni della Presiden-
«za, informato della accuse in questi 
«giorni diffusa convinto che gli solila-
«rimenti dati og^i dalla Presidenza ed 
«emersi dalla dìscusaione valgano a 
«dissipare qualsiasi più lontano dub-
«bio sul retto funzionamento della no. 
«stra Istituzione, conferma la più e. 
« aplielta fiducia nalla Praaideiiza, nelle 
«propria Commissioni per gli acqui-, 
« s t i e p e r l e macchine, loda l'opera 
«indefessa ed Inappuntabilmente cor-
« retta del segretarie, rinnova a lui 
«l'attestato di stima immutata, deplo 
«rando gli iagiuati pi Infondati attao-
< chi cui fu fatto segno ». 

Ed oggi io lo ripropongo, integrale 
nella Kua sostanz», corno segue : 

Il Consiglio dopo lettura del giudizio 
«deil.i Commisaiona d'incbieata confar-
« ma la più eapliolta fidùcia nalla Pra-
«sidenza nelle propria Commissioni 
« per gli acquisti e per le macchine; 
«loda l'opera indefessa e inappun-
«tabilmente corretta ,del segrotatio, 
«rinnova a lui l'attestato di stima 
« immutata. 

lo mi compiaccio delta mitezza del 
verdetto inappallabile della Commia-
.alone ( '̂jn.ch|p8tà, par quanto riguarda. 
i propalatori "d'aSltaacuas, porehè que­
sta mitezza potrà eliminare risenti­
menti e ricondurci ,» quella atmosfera 
di pace e di serenila che è indispen­
sabile alia nostra latituzioue perchè el 
la possa esplicare tutte le sue atti­
vila. 

Sentite le risultanze dolla Commia-
aione d'inchiesta io non ' ho che da 
ricordare il detto: parturiunt montes, 
naacetur rlliculus.mns. 

Blasutli. Chiede al consigliere Braida 
a obi intandeaae alludei-e nel rilevare 
la mitezza del verdetto. 
Bcatóa Dichiara di non avere alluso 
a neasuno dei consiglieri che votarono 
l'inchiesta, ma ai propalatori. 

, fiosso Dice cba senza entrare in 
merito all'ordino dal giorno occorre pe­
rò riconoaoere che i circoli,agriooli, a 
vendo contribuito più dei soci privati 
a creare il beneasere dell'Associazione 
Agraria Friulana, dovrebbero avere in 
essa diritti maggiori. 

Btasutti insiste sulla questione pre, 
liminara peata prima della lettura. 

Pecile (presidente) Mi preme ricor­
dare un dato di fatto di importanza ca­
pitala; le anoezioni di forma che per 
anni ed anni furono approvate dalla Am-
miniatrazione, dai,signori revisori, dal 
Consiglio e dall'Assemblea furono av-
vartite per la prim.-i volta qnaai'anno e 
subito fu oonlormem.ante provveduto, 
come sempre avvenne volta a volta 
che 1 consigli furono dati, che oaaar-. 
vazioni furono (atte. Mai nell'ambiente 
noatro si mancò di tener conto di ogni 
riiccomandazione e di ogni conaiglio 

Caratti In mìsaima condivida l'av-
vÌBo espresso dal opn.8ÌgUare Biasutti, 
nei-senso di non prendere oggi alcuna 
deliberazione suna conclusioni dell'in­
chiesta e preferirebbe ohe il consiglie­
re Braida rimandasse ad altra seduta 
il suo orniue del giorno; ma se il con-
aigliare Braida insiste egli è nel pienis 
aimo diritto di farlo, diritto che nes-
suro gli può contestare, giacche ogni 
oonaigliere rimano libero di votare co­
me gli pare e pia^ej 

RobSu ; 

•a lanul l 
Blaauttì, Giacomelli. 

Queat'ultimo ai astiene diclnarando 
nei momento di esprimere il suo voto 
ohe avrebbe preferito la votazione' per 
divisione. 

Peoile, De Brandis, Carati! ed altri 
gli osservano che egli avrebbe potuto 
manifestare, questa sua idea prima 
della votazione e non in fine della 

Pecile (prasideiile) proclama il risul 
tato della votazione! «l'ordine del 
giorno Braida cosi oùncepilo ; 

« I! Consiglio dopo lettura del giù-
«dizlo della Commissiona d'inchiesta 
« conferma la più eapliolta • fiducia 
< nalla Presidenza nelle proprie Com-
« missioni per gli acquisti e per le 
« chine 

LA POLITICA ESTERA ALLA CAMERA 
il discorso del miuisti'o on. Di San Giuliano 

Sì riprende h diasouss'ona del bilan- ostili all'Italia, avvenute all'estero, 
do degli asteri. ministro osaerva che si (a troppo ono-

^Martini parla sulla Colonia Briirea, ri agli autori di esse mitrando cho 
Raccomanda la oostruzioue della ferro- il Parlamento italiano al occupa di 
via deli'Asmara verso ovest ferrovia loro. 
ohe dovrebbe avvicinarsi ai «entri co- Il ministro parta di Creta ed affermi 
lonieri. ohe obbiettivo delle potenze protettrici 

La mano d'opera non pu4 mancare è mantenervi la siato quo Assicura 
la produzione del cotone nell'Eritrea dello buone nostre relazioni coli' impero 

e nel Benadir può liberare l'itaiia ottomano, del quale l'Italia vuole 
della soggezione dell'America (appro- mantenuta l'Inlfferità. Solo ci ' davo 
vazioni). premere ohe non prevalgano in Tripo. 

Chiesa Eugenio Si dichiara sfavore- '"*?'" *"™ influenze straniere, 
vola alla triplice alleanza ad afferma " ""'"'o commercio in Turchia fa 
i republiioani sono contrari all'aumento Sfandi progressi, la nostre esportazioni 
di spesa militari. '«"".««w sono più che raddoppiato 

Svolge poi «a ordine del giorno per "*" ".'"mo deaennio, e nel movimento 
invitare il Governo ad oJcuparsi della eommorciale siamp superiori ali'Au-
necoesaità, in cui si trova la colonia sirla-Ungberia e di poco Inferiori alli 
italiana in Marsiglia, di provvedimenti Germania, 
di assistenza ospitaiiers. ' T , incoraggiare sempre pili 

m San multano (sogni di grande * „S, .Tl"° '*!;! i»"" '** «'<"•» ™' 
attenzione) La nostri politica estera, ° ° S . ° r t S S ' " ^ f»' „,,.|„^,^, ,„„„ 

t f % a l r ^ : ^ o T r a W e r ' t > « * " ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ 
aC^'p°e'rcir «"l'ani nTmentr'def '^'SÌTéL ' ^ ^ ' 1 ^'•'- '°'*^?''' aiatu nrin iBiriinpiaio economici del paeae e 

' u r t r f p l Ì S " e s t e r a n o n ha fini *"'«''«™ " " " ' « ' ^ "«O'' 
reconditi ; ha solo 
il Parlamento e " 
vate. La triplice 

S l ^ r f e t ' M r M s u ò ì a S i ' " ' ' " * " ^^^'^^m^V Hai"', il Portogallo. Di-
^ S a « che nei '«nonf, ,.hB h. " '" ' •• ' ' «̂ n»» «1 Venezuela le altre 
a v S r r i > i t o r i 1 i ° ^ t ' a l ien i non f S » 1 ^ T \ * ' T ^'"' t^"" fH 
si è dlRcnsan di rlnnnvBiìnno n i mMI «'*'<"" nostre 0 ohe in poohl mesi -t-l 

ftcaVoL\°^non^fsonrnereno"''d|: i1^^' «""> »'«« f"oravoimento 

^ f - T L " " ? ! ' , » ^ ! ' ^ ' ?" I""?.""?' m- Il ministro osserva ohe l'ordinarne,.-

li italiani 
a le nuove 

« loda l'opera indefessa e inappunta-
« bilmenta corretta del sagratarlo, rin-
« nova a lui l'attestalo dì stima ira-
< mutata », è approvato a grande 
maggioranza con 8 0 s i , i no , e due 
astenuti. 

Peoile (presidente). Ricorda come 
in una passata seduta egli abbia 
comunicato esser allo studio un pro-
p i l o («di tteisuiamento interno a cui 
attendavano in collaborazione il com­
pianto Vice-presidente avv. P. Capei-
fanl, il conte E, da Brandis e il dott. 
D. Rubini. Ricorda come in quella 
occasione il consigliere Giacomelli abbia 
sollecitato la presentazione del regola­
mento stesso in modo cho potesse aver 
vigore prima dallo scadere dell'anno 
di esperimento del nuovo Regolamento 
del Comitato Acquisti. Dica che è forse 
giunto il momento di riprendere l'ar­
gomento con ogni sollecitudine, dato 
ohe lo sviluppo, grandioso], assunto 
dalla nostra. Istituzione in questi ultiiui 
anni e .le risulianze dell' ioehiasla di-' 
mostrano la necessità dì norma rego­
lamentari. 

* B>*«Wd. Egli riteneva ohe il 
Regolamento allo Statuto esisteasa ; 
ma gjà ohe queato non è anoh'egli 
ne riconosce la estrema- necessità. Ri­
corda come egli essendo stato uno 
dei proponenti della fondazione di un 
Comitato Acquisti presso, l'Associazione 
Agraria Friulana si era già allora 
cercato di abbozzare delle pca^orizìoni 
regolamentari ohe coinpletaaàero io 
Statuto ; ma oggi per la multiforme 
attività sviluppatasi nel seno dell' Isti­
tuzione occorre indubbiamente un Re­
golamento generala allo Statuto del-
l'Aaaociazione Agraria Friulana. 

Pecile (preaidenta),. Il r(>golamento 
generala coordinerà le norme regola-
maatari delle varie oommiaaioni, ora 
cha acoreaciutaai l'importanzn dell'at­
tività del noatro sodalìzio questo rego-
lamento si mostra indispensabi e. Fin 
dal passalo anno il compianto nostro 
vico-presidente queato studio aveva 
iniziato e delle sue sapienti concezioni 
pratiche egli lasciò retaggio prezioso, 

aiaoomelli Ringrazia la Preaidenza 
di aver ricordato questa sua racco­
mandazione. Il nostro statuto qhe data 
dal 1872, poiché da allora la nostra 
Associazione si è addirittura trasfor­
mata, non può più corrispondere ai 
nuovi bisogni. Il Consiglio nomini una 
Commisaiona con mandato di continuare 
e condurre a termine gli sludi de\ 

sMi's.Tir4'?;iCì'i^^^^ n»cfl n In «Ijilii •min Hi f.i,l f, n . , » ; " ' '"B'™ ""* ™a B Siala già rio 

eCnzìala ltt'egrU°'da 1 mpê o 'ot " t n t a ' ^ r t c l f l „ ' f ?,"?'""''»•, 
mano e lìnaii stati h«i<-jinW . °^^'^ " * P'"'"' K'O'B' " ' presentare 

SnV nulaioie d'Ortente le dlchu " '^'^°° ^' ' W suU'orSinamealo 
zbnf r C t e d i ^ ' l C e n t h a l - " ^ «""mmiatraUlvo dell'Eritrea. Dice che razioni del 

«!?'® .̂'« R'*' e«P»aite possibili. Per l'in- g ^ne si stanno 

suU'ordinamenlo 

^^^° il pericolo del Mullah pare diminuito 
i-Monin (il /.nnflna i .f„a „^„^^,^i'h.„'^,. " """ "' stanno trattando amiohevol 

S M t i v f ' S o ^ r c o t f j ì s £ ^ ' ^ ' • S e r a deplomaticae con 

he ™ san pr"e°tò co durre .I^Tn ' " T d J r t ' ^T l " . ? ' r ' S " " '™ « *""" 
completo accordo. ™ ' ^l'-"'^'^' "" "i"*"' "^^ ^ "« «°»' 

interessi italiani '''""'^tf«""° «" «ntarea^a mieraaztonale a Roma sul 

Ai deputati Brunialti e Valli, che S 1 t»na hiio„« »i. H«»ii »„̂ nM 

Shru'mitrfs^piitTh^^a-''̂ "^"-^^^^ 
S ' ^ i à'ì d t t ^ t X t n a i ^ e ' t h t fura'dtaSrarstitf " ' " ' ^ ' " " ' ' " ' ° ' 

riesauno Stato debba ingerirsi in que- " ' '"P^"""- • 
stioni interne di altro Stato. L'Italia 
non intede ^lerogare da questo prin­
cipio. 

coU' rSÌL7alu1 , l "TrrèdS. to Ta ^'»P"'*''' '^"^ «^f»" ='-«»» ^^^ ^"-
lUlia quaai più non 88151̂ 6 non dovrèb "'"' ™'"''^'"'° " PonsiarodallaCamer, 
he destare in Austria alcuna 

superstiti. 
Assicura l'on. Oabrini ohe il Governi 

non intende revocare il diviato di e 
migrazione sussidiata e gratuita pe 
il Brasile. Neasild trattato di lavoro s 

pensiero dallaCan 
Dopo .brevi, osservazioni dì alcut 

c u p S r Noi ^ppramocbagli ìlZl « « ' T ' " ^ f "'! " ^ ^ ^ ' " ' 
di manife9taziona1?redeqtiste^n S m ul ta ^utfvo^SZ'l^J^ ' ' f *®" non aaorimono i soniimBnti rt«ii« „«. " ' '«««^ relativo Bono approvali. non eaprimono i sentimenti della ve 
ra e grande maggioranza dal popolo 
italiano, che lavora e produca e vuole 
non solo la paca, ma la cordialità nei 
rapporti fra vicini ed alleati (ap­
provazioni, commenti). 

Ma non è men vero che all'aatero 

Cronaca giudiziaria 
TRmUMUtE 01 UDINE 
Omioidlo colposo. 

. , , , . , " - , — ' — - '*"•' aomparva innanzi al nostr 
SI da a questa manilestazloniirradentiste Tribunale il carradóre Sguerzo Gii 
assai maggiore; icnportanza dì quella corno imputalo di omicìdio colpoai 
che mentano, cosi che essa impediscono perchè il suo carro aveva investito i 
di trarre dali'alleanza i friltti, di cui Molinis la bambina Eleonora Giorgin 
sarebbe capace, onde sarebbe opera uccidendola, 
veramente palrioliica l'aatenersene (be- 11 Tribunale, dopo l'arringa dell'av 
•"wmo ). Zanuttini lo assolse ed assolse ano! 

All'on. BisBolati, ohe propone il dì- cerio .Basini Francesco proprietar 
aarmo, e agli on. Brunialti e VaUi, dal carro il quale era stato citato oom 

propongono di armarsi sempre oìvjloiente responsabile. cha 
più, l'on." ministro risponde che _, 
molto bene il Governo austro-ungarioe 

CORTK n'ASSIBE 

l « l l a ^ 7 a f f i a ? ^ t t T r ^ ' ^'^<^t^^i^^ZA^ dall'Italia e doli Austrie Ungheria non calo omicidio 

f^S^if„l?l»"!l'nm„°r''° f i??'' P»"" assoluta mancanza dì spaz 
e che ò interesse dell'Itala cha l'Au- siamo coatretti a rimandare la raìaziot 
stria sia forte, coma è interesse del- - — -
l'Austria òhe l'Italia sia forfe. Stieoialista per OBI 

Chiesa interrompa ironicamente; n „ D-.p niVfVf trioia e malattia dal 
Questi sono concetti veramente patriot- Ijl , ( 11)1. D iDIZil "igioro. 
liei e popolari! CASA Bi Clin 
• Circa alle manifestazioni clericali UDINE, Via aeraona, 30 - Teletono J 
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^ rOnaCa de l F r i n i i Arte e spettacoli 
Da Artagna 

I. — In data 2U u H la «Patria 
l'riuli» svc»a una specie di arti-

i! tendente a demlgraro ! ' « Slndai;o 
li;i Menia che per ben IS anni raaxe 
sorti del nostro Cotanne ; ovi non 
I tardi del 30 novembro Irò capoo-
liei partito della «Patria» éi re-

:ono, novelli Ile magi, a scusarsi, 
iilmento ed offrire i loro appoggi 
casa del sig. Monis ctio era por loro 
luna assente. 
Facciamo un p6 di storia e qtialciio 
Timento. 
II S3 sclt. 1009 il Sindaco Luigi 
inis presentava lo sue dimissioni da 
Iliaco, a l legando motivi di saluta. 
U dimissioni furono subito seguito 
I 1. f. di Sindaco presente, che però 
liiio, lo r i t i rò in vista della carica 
a gli olTrirono e che egli aggiunse 
lo innumerevoli che copre 
Ottenuto questo pr imo tronfo la 
anta si p reparò al secondo e pregò 
signor Menis che non si e ra dimesso 
: motivi di salute, a tornare al suo 
BIO-

San potendo il Mouii- r i en t ra re in 
asiglio fino a dimissioni accettato 

ndo che se r ient rava veniva ' im-
citamcnto a riaci'.eltBre la carica 
cse cho fossero accettato e fino 
iiccettazione disertò il consiglio 

sso. 
La g iun ta , visto che noù riusciva 

suoi intenti , non sapendo più come 
«[arsi contro eh! seppe tenerle testa 
sento nell 'ordine del giorno delia 
uilt 'ma seduta la s\ia decadenza da 
isigiiera motivandola a norma delie 
[enti leggi. 
3iiesta la storia. 

UlcMoH ! Domani voi siete chiamat i 
inviare, nuovi rappresentant i nel 

!tro Consiglia. 
Vedete le figure barbino che fanno 
li capoccia dei nostro consìglio co­
rnale 1 LI vedete quanto fanno e 
ne t ra t t ano gli affari comunali pur 
ottenere qualche crocetta I Vedete 
sebbene ier l'altro avessero cac­

to un Menia dal Consiglio, sebbene 
avessero cercato ingiuriarlo coU'ar-

ilo dol 28 della Patria, oggi velen-
il paese a lui propizio s'iocammi-
10 alla sua casa a scusarsi e cer 
e di attirarlo nella loro lista e far-
trionfare, pronti domani ad espel­
la nuovamente quando egli non ac-
isonta ad atti dann(>si al nostro 
mi -
{lettor» badato che votando per la 
a di codesti signori , voi votate la 
lina del vostro paese, amminis trato 
1 per amor di campanile ma per 
iliiiione di croci e di cariche. 
Mando domani farete uso del vostro 
Itto di voto ce rca te di affermarvi 
(lorsooe ser ia appar tenent i a parliti 
solari che certo cureranno mag-
rmonte gli JnteresBi vostri ' e del 
Irò paese e non persone che va­
io la senza convinzioni proprie 
liti a d aOTermaro e negare a se­
da affermino o neghino i loro pro-
ori ed a seconda spiri il vento 
ira il municipio. 

elettori so volete esuere lìberi sce-
!to persone libere o non schiavi di 
UDO. Ne va degli interessi dol no-
iiune. 

Un gruppo di eleliori liberi. 

Da TrlDsalmo 
balla della spizza del campanile 
ì — Non farò che riferirvi un breve 
iogo con qualche osservazione. 
:ra, pare in Coigalio, giorni la un 
invirato che stava ammirando il 
vo campanile, e, nella, contompla-
m di cotanto lavorò, ideato dal lóro 
aio cervello ed iiópostcì a una su-
a maggioranza, uno di essi fra le 
te ebbe a dire ; Eppure senza quella 
la la spizia non avrebbe fatto così 
• olfatto I Anche il secondo volle 

la sua soggiungendo che il lavora 
bbe stato più elegante se la palla 

<iì stata più grande. 
i terzo poi, il superuomo da tutti 
mirato per Io spirito a l'acutezza 
osservazione si espresse in questo 
do : — Ma matti che siete, senza la 
1.1 la Spliza sarebbe stata non sel­
lo più bella, ma anche più pratica, 
.'uscita esiiiraote del terzo trium-

provocò il baccano ed il riso ne-
.litri due in modo tale cbe dai loro 
hi uscirono copioso lagrime, o ci 
e del tempo perchè questo sante 
Jturo potessero un po' calmarsi ! 
iiralmente questo molto spiritoso 
Ili istanti dopo era già trasmesso 
canonica principale, e, certamente 

giovato per il momento a di-
irre quel povero Pievano occupato 

0 il giorno noi suoi studi fllosofici, 
f\ cercare il modo di accontentare 
lui più accorrimi nemici, (quei tali 
nei suoi sermoni della domenica 

uo fanno dire di cotte a di crude) 
l!k il messaggero passò alla cano-
1 del capellanuccio, di Fraelacco 
ito Podrooca) ch'ara pure occupa-
imo a correggere Io bozze di «lampa 
la prossima pubblicazione di un 
volume contro il modernismo, 

do cho questa sia la novantanove-
a pubblicazione che questo messore 
a dato alla stampe) 

GÌ aitrl ancor» v, lli.ro fare dillo 
spirito u delle ailusiuui piccanti a qual­
che signore che si atteggia a piccolo 
czar nel nostro Comune. 
SPcnsinu questi signori a delle cose 
più serio, od invece di fare delio spi­
nto, incoinincino a mcttora la mono 
nella borsa per raccogliere la somma 
occorronte a pagare il loro capriccio 
aveDilci„<^si. con la loro,.imposizione 
voliinpire undispolto ii.tiitCii la pò-: 
poiàMÒne tìaa desiderava il tiiiiegno dà 
ess&'goelto, 

Pétistoo cbe i capi famiglia, ad ec­
cezione .ài.'gualcuno, non sono affatto 
disposti..ll ifOtìara il loro obolo per il 
pagameiiio del vostro campanile e che 
pudtoppo questo aodr& tutto sulle 
spailjs (tei povero Pievano. 

Péiìsino afloora ohe la mite e buona 
popaltaione-del nostro..comune non 
teca che' snbii'e le lóro imposieioni, 
e, credano, cho por solo sentimento 
di educazione si ma'ntonnii calma, e si 
limitò unicamente a compiangere la 
leggerezza dol loro corvello. 

Punto, e occorrendo ritornerò a capo. 
U solitario. 

Da Val D'Asaino 
Alla vigilia delle Elezioni 
2 — La lotta cho si combatterà do­

menica nella Vai D'Azzinó per la no 
mina di due consiglieri provinciali i 
già delineata. 

Aveva fatto oapulioo in molti del 
partito nero l'idea di portare al posto 
onorifico il geometra Aliitio Zuliani. 
contro la candidatura Fabbrici di Olau-
zetto ; ma tramontò in molti per puro 
spirito di campariile 

La presenza dello Zuliani al Censi, 
glie Provinciale, a parto il calore po­
litico, avrebbe certo potuto portare 
del frutti proficui nella tante e tante 
questioni che si dibatteranno nello 
prossime sedute provinciali. 

Gijli col suo spirito invontivo, con il 
fina tatto, con il suo dire convìncente 
malto e molto avrebbe potuto fare. 
Però, come dico, quest'idea tramontò 

Invece verrà dal partito socialista e 
. radicala soiimuUa la-candidatura Cos 
satiiii-Scatton. Noi dal canto nostra ap-
poggeremo quasi'ni ti ma coma la pm 
adatta al bene ed agli interessi nostri. 

Da S. Danlala 
Cosaa di qui 

Ji' pecche ! f Perchè a ma piace cosi, 
dicava Utìpreti!i, a di questo parere 
autoritario, cho le spiccate teste pre­
posto alla pubblica res hanno fatto 
proprio, il giovane Bsculapio si valsi>, 
per quanto la nasale e senile voce del 
ve-chio volesse dimostrare parere con­
trario. 

E il sangue, che non era acqua, del 
primo, si come fa nella tradizionale 
metamorfosi eangennarlana, sussultò 
bollendo, e il vecchia mal persuad-n. 
dosi agli accenti del i'ratel del mezzo­
giorno, con un altrettanto nasal grido 
per poco non ruzzolò da meridional 
spinta nell'antisettico suolo. {Dalle ar­
calo volte affannose e dì Dio timorose 
corsero le ancelle, o con ossa i nerbo­
ruti uomini al sangue avvezzi, par 
veder dalla pugna il pecche ì II vec­
chio felino in lotta col giovano ma­
stino ; si acquietarono le parti come 
sol che por bravo istante in tempesta 
si mostra, ambo giurando aspra ven­
detta. 

Il nobil aggiunger volle, incauto, 
nuova cagione di malcontento sulla 
propria cappa, mal seguendo i passi 
propri, por farsi segugio del suo più 
11 allo collega di blasono. 

Morale 

Prima di mordere convien ponsaro 
sa sana sia la propria dentatura. 

Conte pegola 

Da Rivlgnann 
Consiglio Comunale 

2 [frigio) — Venerdì 9 corr. il no­
stro consiglio tratterà un ^importante 
oggetto : quello della tramvia Prece-
niccoIlivignano-CodroipoMiiano. 

Un opuscolo interessante 
IS' quello or ora stampato dall'egre­

gio veterinario D.r Fausto Aldrighatti 
sui «Soccorsi d'urgenza da prestare 
agli animali». 

Teatro 
Domani sera nella sala Sociale a-

vrnmo la pr ima secìta dalia compa­
gnia Rissone con «'l'osca > dì Sardou. 

Da Marano 
Per la nostra laguna 

2 Veniamo informati che fon. Fo. 
scari ha presentato la seguente inter­
pellanza alia Camera. 

< De.iidaro interpellare il ministro de­
gli esteri por sapere se non creda op­
portuno e necessario di definire al più 
presto ogni controversia dì frontiera 
ancora esistente fra l'Italia e l 'Austria 
spacialmonte la più g ravo a nostro 
danno , lungo il torrente Ausa e at tra­
verso la laguna di Marano fino al suo 
sbocco al mare, togliendo ftnalmante 
la sospensiva contenuta in proposito 
nel protocolla all 'atto finale della com' 
missione intariiazionala per la conflna-
^iono fra i due Stati. 

TEATRO SOCIALE 

Peccalo che ieri sera il pubblico non 
aia stato più numerosa ad ammirare 
la compagnia Mariani Calabresi nel 
Segreto di Pulcinella di Pierre Wolf. 

La piacevole commedia ebbe una 
inlorprelazione superba. A cominciaro 
dol nonno Oreste Calabresi, por finire 
col nipotino, il pìccolo li^ltraino, tutti 
furono interpreti eccellenti nel soste­
nere la. ingenua e commovonte trama 
del laVìSrò : , 

Kra' proprio un godiménto l'assistere 
ad un gioco di scena quale può of­
frire la compagnia Mariani-Calbaresi 

(guasta sera: lAngelo Custode di A. 
Picard. 

11 primo concerto invernale 
Domani la banda musicale del 70 

regg . fanteria inizlerà sótto la. Loggia 
di S. Qiovanni la serie dei concert i 
invernali dalle ora 11 alle 12,30. 

Ecco il p r o g r a m m a : 
1. < Marcia Mili tare» Zaver la l . 2 . 

Sinfonia « La Ba tbg l i a di Legnano » 
Verdi, 3 . Valzer « I n v e n t u s » De Vin­
centi. 4- Atto 4 0 < La Favor i ta » lio-
nizetti. 6, Oran Fantas ia < Tannhanse r » 
W a g n e r . 0. « Marcia l ìspagnola ». 

CRONACA DI UDINE 
Sì ta quel che sì può 
Dice il « Qìornalo di Udìno » che la 

nostra Commissione Comunale ò anda­
ta a Uoma quando i ministri avevano 
da pensare ad altro ohe a^li inte­
ressi di Udine, ma non soggiunse sa 
dovevano andarvi quando tulli erano 
in vacanza e, lontani dalla capitale. 
Inoltro informa il pubblica dei suoi lettori 
che la gita sarà senza risultali e che i no­
stri parlamentari hanno fallo una sem­
plice opera di presentazione. Si fa quel 
che sì può, perbacco !... Il Giornale di 
Odine e ì suoi amici hanno organiz­
zato il « Gird dol Friuli » e preso 
salto l'egida loro i volontari ciclisti, 
Malacoda non lascia slaro nemmeno 
la letteratura ed i costumi politici 
< caduti in basso, > la patria in grazia 
dallo stesso giornale che tuona così 
bone cosi forte e cosi spesso, sa non è 
al sicuro dalla sorpresa poco ci manca. 
Perciò ai nostri parlamentari e ammi­
nistratori non resta che il compito 
ingrato di discorrere d'interessi citta­
dini, senza sperare nall'aiulo dì chi 
assorbito da parmaiosi timori filiali 
par la grande patria, quando non dica 
mala della piccola, assale n colpì di 
penna quelli che sa ne curvano. 

A proposito delle accuse 
ad Infermieri dell'OspIdale 

liiceviamo : 
Preg, sig, Ùirettore del « Paese » 

Il 2-1 U.S. sui dì L-ì pregialo gior­
nale, si esponeva le gravi accuse sve­
lale a carica di 'A infermieri. Il Con­
siglio Oipìliliero ha appurato eh) i 
fatti a le rosponiabìlità, o sono a ca­
rico d'un solo infermiere a non di tre 
coma fu acennato. 

Perciò prego la S. V. lll.ma di pub­
blicare l'accusa a carico d'un solo In-
formieve. 

Il Presidente della Lega lufermiori 
Candriello Alessandro 

LXRMIll 
Sua Cura - Sua Guarigione 

Udine-Torre di Londra - Udine 
Dal 2 8 novembre a tutto i l 18 dioeu. 

Siamo lÌRti (li miniiiiciQi'o, L-IIH l'inliia-
roEito ila contìnue rioliiraip, nljlii^mo niK-ho 
!L Uilmo par In 'i.ti volU il gaui'lo spoclu-
lista 

OXlTOFBmCO Pror. WIXìLXAUS 
il fin lo, rsdiioc ilull'Amoriua ilei Su.l, dii 
Turino da. '.Milano e da lì.jlogua, HJ^ÌÌOVU 
nuovi pei'lozioiuinioiiLì ncll.i tiinto utilo 
arte di-iroi-topy-lia. 

Ij'Klogìo del cinti) oli,tt io/, del Prof. 
WilUiims ù onnni ìiiuLil\ 

Tutto di t03.-5uto OIJS*Ì«O iiiip>nn~aliilo, 
f.iUo ali misurn, Icg^^Gfiss'Uio, lUM'in-tto uì-
rammiilHti) di oorniro, cnvuluiii'o firo i[U'i-
lim(|UO f.iti.-u, d'i'ui'iln gii.iiitjìiino in brovo 
Ifìinjjo. >lit;liJiiu 'li piM-dOiiH { '̂iuvuiii, adii'.te 
o vecchi HoiHi guni'iti col ointo clotliii^o dol 
l.*i'or. I V i l l ì n n i a , 11 i[u.ilo ha deijUto 
la (i.ù yi'iiudia nun'Livigliii mi luoiuloauieii-
tiru:i). Si im-gano i Sigii'ìii Medici vonir 
visitiii'Q questo spleirlido itpp.irociliio, il 
asilo cho sod-lìĵ i'ii lo esi(;f=iizo' dell' urlo 
inciica. 

Apfiro di la 0 allo IS. Tratta EIUL-UBC'ui 
Ifìfti'i». 

ANTONIO BORDINI, gerente resjfonaabilo 
l'Amo» 191f> - Tip ARTUI;O BOSIÌTYI 
SuGCfìBaore Tip. nirfì'i*ioo 

Vanazla - S. Marco 

ILIIQ i l . [MALLEIID 
C a l o v o f c r u - :liiceikKiOf« - l l »Ki t i 

Oondi'/.ioiii spofìiali por iippartainenti du-
vauto L'ìiivoL'Ui}. 

F.lll SCATTOLA 
• TTipdeBimi prop. Alhof̂ ff> Iì')nvec.chi,it.i 

IMSEGNANTE 
provetta dà lezioni o ripetizioni tanto 
a domicìlio che in casa propr ia . Corsi 
accelerati anche serali con esito cerio. 

Rivolgersi M. 374 U. I laasenstein & 
Vogler, Via Prefettura 0, Udine. 

STABILIMENTI 
•.•:^>,tf PELLICCERIE 

1 

-I JLL 

GORIZIA - Via Carducci, 5 
F i l i a l i in T E T E S T E o P O L A 

(I Magazzini rimangona aperti Dome­
nica 4, Il e 1ÌB corr. fino ai mezzodì). 

Gouei'osa iuteuziouo 
Il racconlo seguente è fatto con tanta 

sinceritii e spontaneità che non può 
mancare d'infondere speranza o corag­
gio a tutti coloro cho soffrano. Leg­
gete ;• il Signor Francesco Savino lio-
mei. Via Palestre, 28, Treviso, ci co­
munica : 

Ilo soflarlu per molli anni di dolori 
ai reni e non so dirvi, quanti rimedi 
abbia presi, ma tutto, invece di farmi 
bene, mi faceva malo, ed ero arrivato 
al punto da. non aver più appetito e 
soffrire d'indigestioni. 

Lo crisi erano sempre accompagnalo 
da mali di capo, e da una debolazza 
tale da non desiderare altro che il 
riposo. Avevo sempre le urine torbide, 
clia lasciavano dei depositi granulosi, 
a mi bruciavano mollo nell'ematterla. 
Dì nott'i non sapevo come riposare ed 
avevo dei sonni agìlali, irrrquioti, e 
molte notti mi capitò di passarle in­
tieramente insonni. 

< Non sapevo che tutti questi gravi 
malanni avessero la loro origine nei 
reni, purché il dorso mi doleva con­
temporaneamente a tutti gli altri di­
sturbi ; eppure ho dovuto convìncermi 
cho l'origine del male era proprio nei 
renìi porche ho provato le Pillola Fo-Telefono 2-B7 
ster per i Reni (in vendita presso l,i 
Farmacia Centrale Via Mercato Vec­
chio, Udina) e mi hanno tatto scompa­
rire subito, non solo il mal di schiena 
ma tulli g ì altri disturbi. La guari­
gione 6 stala rapida e sicura ed è per 
questo cho vi scrivo esprimendovi la 
mia contanlezza a gralìludìiio. (Firmato) 
Francesco Savino Romei»-

Le Pillole Fostor par i Reni (marea 
originala^ si vendono anche da tutti i 
farmacisti a L. 3,50 la scatola, o 0 
scatole por L IO o franco per posta, 
indirizzando, lo richieste, col relativo 
imporlo, alla Dita C. Cìioogo Specia. 
lìtà, Foster, 11), Via Cappuccio, Milano. 
Nell'interesse della vostra saluto osi-
gela la vera scatola, portante la (Irma : 
James Fostor, e rifiutale qualunque 
imitazione o contraffazioiia. 

M A G A Z Z I N I 

Maurizio Cappellin fu Giac. 
fClSlL 

Piazza Goldoni. 
liin.lnta nel 180^ 

• VENEZIA - Telef. 16.60 

per Uomo e Bambini 
mi\ ITI - MIE unii - mnm 

RICHIESTA SI SPEDISCE CATALOGO 

FABBRICA CUCINE ECONOMICHE E 

CiViiiMJipiJissattini 
Iprenilaia con allo'mnilaglle 

UDINE -3Via»,AquJleia 45 - UDINE 

Assumesi 
prezzi modicissimi. 

'- ® •=-- • .- Telefono 2-57 
Fornitore di cucine economiche, stufe, calori­

feri agli alberghi, trattorie, case private, collega 

a istituti del Veneto. 

Garantito l'ottimo 

funzionamento, lavo­

razione solidinsima 

e la mosa lma aco-
nomla nel combusti-

bile - Depositaridellii 

preìniate stufe Mal-
dlnghar at/e a ri- . 

scalciare con un sol " 
fuocoda2a4 stanze. 

qualsiasi riparazione e messa in opera a 

Sciatica lìeumatica 
CASA DI SALUTE ~ I 

Cav. Dallor G. M U M A RI 
aiuto Doti. n. Die l'ERHMU. 

TREVISO 
, lìINOHAZlAMliNTO 

Venezia, 20 novembre 1910 
Si^. Cav. Dolt, Giuseppe Munari 

Treviso 
Tardai a lquanto noli' indirizzarle la 

presente per at tendere l'esito definitivo 
della cura da lilla sapientemente ese­
guita alla mia Signora, ora però che 
grazie al Cielo questa sta bene, mi 
sento il dovere di scriverle p^r cswr-
narlo tutta la mia riconoscenza e gra­
titudine imper i tura verso Ella Signor 
Dottore che fece gua r i r e complataniente 
mia moglie la quale si associa più di 
ogni altro nel pregar la di aggradi re ì 
pilli sinceri r ingraziamenti . 

Colgo l'occasione per riverirla di­
st intamente. 

Dev.mo A. Bino Cestina 
Caiiareggio Ponte Guglie I 58-80 

Acqua Naturale 
di PETANZ 

la migliora a più •eonamica 

ACQUA DA TAVOLA 
Concessionaria esciusìvo per l ' I t a l i a 

A n g a l o F a b r i s • C . - U d i n a 

^ 'iti lOCéOftMJ 

^HECertlÌE PERólSTfriTll 

» oeil POSTA L..<..4c " 

L V E M E Z I A : f ^ M ^ i " o.nofi.Ei.ui 
^ . i». BAKTolotieo PA Rfl 1/.4 .riKtiAuEi 
r " U U VjA.ulOMIflllu A BUIII.INI 

T i l t VJSOIZ'ANÈTTU «((.IONI 

FflUnullE DEL 

mm 

LaDittaE.MASÒN 
TELEFONO 8.78 

avvisa la sua spettabile clientela d'aver ricevuto uno splendido assortimento di 

' FBLLICGEEIE COHFEZIOMATB 
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